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indice CAMMINI D’EUROPA: rete europea di storia, cultura e turismo

Parlare di aree rurali in Italia e in Europa significa spesso parlare di territori che ad una co-
mune debolezza territoriale, associano attività economiche artigianali dalla forte tipicità, un 
ambiente naturale di elevato pregio ed emergenze storiche, artistiche, culturali e religiose di 
grande valore. 

Tali elementi ne sottolineano la elevata vocazione e potenzialità turistica che in chiave inno-
vativa trova nella costruzione e nella valorizzazione di “itinerari storici, culturali e religiosi” 
una reale opportunità di promozione e commercializzazione turistica. 

Attraverso la realizzazione di attività dalla forte valenza metodologica, il progetto intende 
concorrere a sostenere la nascita di un sistema nazionale di itinerari e prodotti turistici as-
sociati, di interesse per il mercato nazionale ed internazionale.

Il presente Manuale dedicato al tema della tracciatura degli itinerari, rappresenta uno degli 
strumenti divulgativi elaborati e condivisi dai 16 Gruppi di Azione Locale, partner del pro-
getto.
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Il GPS registra la nostra posizione attraverso le coordinate geografiche (Zona, Latitudine, 
Longitudine, Quota, Ora e tanti altri dati). Li registra attraverso il collegamento che si stabili-
sce con 24 satelliti che ruotano intorno alla terra.
Per registrare il dato di coordinata è necessario il collegamento attivo dello strumento con 
almeno N° 4 satelliti.
Comunque più satelliti sono collegati allo strumento e più preciso è il dato che si legge.
In alcune situazioni (bosco fitto, gola, forra, pareti rocciose) il collegamento con il satellite 
non si stabilisce.
La traccia è una successione di punti di coordinate, collegati tra loro da una linea, registrati 
automaticamente dallo strumento quando procediamo in una escursione e lo lasciamo ac-
ceso e libero di registrare con intervallo di tempo o di spazio, a seconda delle opzioni d’im-
postazione che gli abbiamo dato.

Come registrare la traccia GPS

Tracce, Rotte e Waypoint

Mentre registriamo un percorso i tracciatori GPS registrano ad intervalli di tempo variabili 
(dell’ordine della decina di secondi) la nostra posizione. I punti, chiamati trackpoint, vengono 
poi uniti tra loro per costituire, con buona approssimazione, il percorso che abbiamo com-
piuto, detto traccia.
Mentre una traccia è il percorso che stiamo compiendo (o che abbiamo compiuto), una rotta 
è un itinerario fisso già tracciato (linea ferroviaria, autostrada, strade principali).

Registrazione di appunti audio e foto

Mentre il navigatore registra la traccia bisogna documentare con foto, video e appunti, tutto 
l’itinerario. 
Le foto è importante che siano georeferenziate. Questo è possibile grazie alle moderne fo-
tocamere digitali provviste di GPS e wifi. Anche gli smartphone dotati di gps e di fotocamera 
incorporata, possono essere d’ausilio. Una foto georeferenziata certifica che il luogo ripro-
dotto è reale e da’ valore a tutto l’itinerario. Attraverso le coordinate geografiche presenti nei 
dati fotografici si può risalire al punto esatto dello scatto. Questo è molto utile quando alcune 
zone sono simili tra loro e si fa fatica a distinguerle. Anche il fruitore potrà risalire al luogo 
dello scatto se si forniscono anche i dati geografici.
Ancora più interessante sarebbe dotarsi di una videocamera compatta (go-pro, Sony e simi-
lari) montata sul cappello o sulla spalla, che permetta di registrare il percorso cogliendone 
tutte le caratteristiche.
Il video diventa un prezioso strumento nel momento in cui andremo a redigere una descri-
zione testuale del percorso.
In assenza del video, è utile registrare le considerazioni e le caratteristiche dell’itinerario 
utilizzando un registratore vocale o un block notes.
Bisogna documentare il tipo di vegetazione che incontriamo lungo il percorso (pineta, fagge-
ta, macchia mediterranea, ecc.), la presenza di fonti, di tumuli di pietre, di bastioni rocciosi, 
di recinzioni, di corsi d’acqua, segnaletica presente, descrivere il panorama, ecc.
Questi dati insieme alla traccia, ai waypoint e alle foto georeferenziate costituiscono gli ele-
menti essenziali per descrivere e rendere fruibile itinerario.

Per mappare un itinerario turistico bisogna re-
alizzare una traccia georeferenziata con l’au-
silio del GPS. La traccia georeferenziata ha al 
suo interno una serie di dati come la lunghez-
za, l’altitudine, l’ora, la velocità,  ecc..
É possibile ottenere un tracciato GPS utiliz-
zando un navigatore cartografico: Garmin, 
Mynav, CompeGps, ecc., oppure anche uno 
smartphone (dotato di gps) che grazie ad app 
specifiche come easytrails, alpine quest, eve-
ry trail, outdoor, atlas, orux maps, my tracks, 
ecc. è in grado di registrare un percorso con i 
relativi dati.
La principale differenza tra un navigatore car-
tografico ed uno smartphone con gps sta nel 
fatto che quest’ultimo è meno preciso sulla 
quota altimetrica con una tolleranza +/- di 15 
metri. 
Nel caso di tracciatura di percorsi escursio-
nistici questo aspetto non è molto rilevante. 
Ovviamente migliore sarà il navigatore e più 
dettaglio avremo nella precisione della trac-
cia, in quanto si agganciano più satelliti.

Mappatura dell’itinerario con GPS e waypoint, 
raccolta dati descrittivi e documentazione fotografica.

App per smartphone android

App per iphone

Navigatore GPS per outdoor

1)
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Questa è la schermata di registrazione del-
la App che abbiamo scelto di utilizzare come 
esempio. Qui troviamo tutti i dati essenziali 
della nostra traccia. 

I dati che prima potevamo leggere sulla 
schermata di registrazione ora li ritroviamo 
riassunti e salvati alla traccia registrata.
In qualsiasi momento possiamo recuperarli 
e usarli.

Esempio di tracciatura itinerario e utilizzo APP

Qui di seguito andiamo a fare un esempio concreto su come realizzare un tracciato geore-
ferenziato utilizzando uno smartphone (IPhone) e un App (Easytrails). 
La funzione di registrazione di un tracciato tra le varie app è estremamente intuitivo e ci sono 
pochissime differenze tra i vari programmi. Prima di registrare il tracciato vero e proprio fate 
piccole tracce di prova, provando a modificare le impostazioni, registrando le tracce, salvan-
do le tracce in più formati, esportando sulla propria mail oppure esportando sul computer 
utilizzando il cavetto del telefono, condividendo sui social network.
È necessario verificare il tracciato di prova, importandolo su google earth (vedi punto 3) e 
verificare tutti i dati prima di fare la registrazione effettiva del tracciato che ci interessa.
  
A. Accendere il GPS del proprio smartphone.
B. Lanciare l’app scelta.
C. Controllare sulle impostazioni-preferenze dell’app tutte le specifiche che ci interessano, quali   
 sistema di misura (KM), modalità di risparmio energetico, modalità di utilizzo del gps, e altre.
D. Assicurarsi che il GPS abbia agganciato i satelliti, tramite le icone presenti sull’app.
E. Collocarsi sul punto di partenza dell’itinerario e avviare la registrazione.

2)

F. Dove si ritiene utile aggiungere un waypoint: in un bivio, presso la fonte, in prossimità di segnaletica
 esistente ecc...
G. Al waypoint assegnare un nome, un testo descrittivo e se necessario una foto.

Visualizzazione della 
traccia (in blu)
sulla mappa

Archivio delle tracce

Nuovo waypoint

Aggiungere testo 
descrittivo e note

sul punto di interesse



Rete Europea di Storia
   Cultura e Turismo

Rete Europea di Storia
   Cultura e Turismo

8 9

È possibile scegliere la tipologia di 
waypoint, associandola ad un simbolo

Visualizzazione del waypoint sulla mappa

Si può associare al 
waypoint una foto
georiferita da scattare

…o scattata
in precedenza

Come ottenere coordinate geografiche da una foto georiferita

Una foto georeferenziata conserva nelle sue proprietà le coordinate GPS.
Ad esempio da Adobe Photoshop su File - info file - avanzate, troviamo le coordinate
che possiamo copiare e inserire sulla foto o sulla sua didascalia.

Anche direttamente dall’App che stiamo usando è possi-
bile ottenere le coordinate delle foto che abbiamo scat-
tato ed esportarle con “condividi posizione”, ad esempio 
inviandole come mail oppure condividendo sui social.
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h.  Oltre al waypoint come già descritto precedentemente, è necessario appuntare una 
serie di dati descrittivi sull’itinerario. 
Utilizzare un bloknotes, oppure un registratore vocale o meglio ancora una telecamera dota-
ta di GPS. Questa operazione permette di disporre di molti dati utili per fare una descrizione 
tecnica dell’itinerario, per stabilire il livello di difficoltà, per estrapolare elementi utili per il 
roadbook, ecc..

Video/fotocamera per outdoor
L’utilizzo di una videocamera dotata di GPS sicuramente semplifica molto il lavoro, in quanto 
ci permette di registrare tutto il percorso e di segnalare in un secondo momento i waypoint 
che ci interessano.
Possiamo verificare le riprese video dell’itinerario in qualsiasi momento, con un margine di 
errore quasi nullo.

Video/fotocamera per outdoor con telecomando da polso: 
realizza file video, foto e tracce gpx

Screenshot sul display 
della videocamera

Video/fotocamera per outdoor con App 
per la condivisione delle immagini via 
wifi

Importare sul PC la traccia realizzata sul campo:
come importare una traccia su google earth

Importare la traccia su google earth è necessario per verificare se i tracciati gps non pre-
sentino degli errori. Gli errori più comuni avvengono per esempio quando durante la regi-
strazione dell’itinerario, ci fermiamo a scattare delle foto o a ristorarci senza interrompere 
la registrazione. In questo caso noteremo che la traccia presenta una serie di cerchi più o 
meno concentrici che non hanno niente a che fare con l’itinerario.
Altro errore è dato quando l’itinerario presenta delle anomalie dovute al mancato collega-
mento con i satelliti. A volte ce ne accorgiamo quando realizziamo il profilo altimetrico.
Questi errori vanno corretti e poi vedremo come.
Attenzione! Potrebbe capitare che quando importiamo una traccia su google earth, questa 
pur passando su una strada non si allinei perfettamente con essa. Questo perchè google 
earth mostra una serie di foto satellitari attaccate tra loro e plasmate su un modello 3d della 
terra. Quindi in alcuni punti c’è un certo errore di visualizzazione.

Finestra di importazione da google earth: 

A.  Aprire il programma 
B.  Scegliere dal menù File e poi Apri
C.  Individuare il file del nostro percorso e importarlo.

3)
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Particolare del tracciato Gpx con waypoint (bandierine) e trackpoint (punti blu)

Esempio di traccia che non ricalca la 
strada.

In violetto il tracciato 
con al centro la parte 
“irregolare” (errore) pro-
dotta dal navigatore. 
Per la correzione 
selezionare la traccia 
tenendo premuto 
il tasto destro 
e scegliere
“ottieni informazioni”

Si aprirà una finestra che deve rimanere aperta finchè non completiamo le correzioni.
Nel contempo possiamo zoommare e spostarci con le frecce direzionali. Selezionare con il mouse il punto dove 
vogliamo modificare la traccia e cancellare i punti errati.
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Dati tecnici dell’itinerario: altimetria
 
Una volta importata la traccia su google earth, cliccando con il tasto destro del mouse sul 
nome del percorso (barra laterale) oppure sulla traccia stessa, si aprirà una finestra: sceglie-
re “mostra profilo elevazione”.
Qui troviamo il profilo altimetrico del nostro percorso con sulle ascisse le distanze in km e 
sulle ordinate le quote. Troviamo anche i dati sulle pendenze e altri dati.
Il profilo può essere salvato come immagine (salva come immagine su menu) ed essere 
elaborato da un programma di disegno (photoshop e illustrator) per essere utilizzato nella 
descrizione del percorso.

Restituzione grafica dell’altimetria

Esempio grafico di come dovrà essere realizzato il 
profilo altimetrico.

Spessore dei tratti 0,3 pt (0,6 tratto più marcato)
Sfumatura lineare dall’Arancio al bianco:
colore arancio = percentuali di quadricromia
Cyan 4%, Magenta 47%, Giallo 100%, Nero 0%
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Come aggiungere ulteriori waypoint (POI) su google earth 

Nel caso in cui durante la tracciatura del percorso si sia omesso un waypoint, procedere nel 
seguente modo:
• posizioniamo il cursore sul box “luoghi personali”
• selezioniamo il pulsante “Segnaposto” (lo spillino)
• compare una finestra con il nome del segnaposto e le caselle di Latitudine e Longitudine
• trasciniamo il mirino quadrato e notiamo come i valori di lat/long cambiano dandoci la po-
sizione istantanea del cursore
• posizionato il cursore nel punto opportuno, sulla finestrella diamo il nome significativo e 
una breve descrizione
• possiamo procedere a segnare numerosi Poi di luoghi significativi
• segnare punti di riferimento evidenti dalla foto satellitare; è importante soprattutto in sen-
tieri che s’inoltrano nel bosco, perché segnare correttamente la traccia è quasi impossibile 
e i punti di riferimento certi ci saranno preziosi.

Il segnaposto si può spostare con il mouse, tenendo sempre aperta la sua finestra.
Il segnaposto potrà anch’esso essere esportato con la stessa modalità della traccia.

Come registrare il tracciato per renderlo disponibile agli utilizzatori  

Prima di registrare il tracciato avere cura 
che tutti gli elementi che riguardano il 
percorso siano inseriti all’interno di una 
cartella che avrà il nome del percorso 
stesso.
In questo esempio vediamo come la car-
tella “Bocca di Valle Passo Lanciano” 
porti il nome del percorso. Al suo interno 
troviamo il tracciato (path) e la cartella 
che contiene i waypoint.

La cartella dei waypoints è stata creata 
all’interno della cartella del percorso.

Per registrare il tracciato, an-
dare con il tasto destro del 
mouse sopra il nome della 
cartella che contiene il traccia-
to e i waypoint e premere su 
“Salva luogo con nome...”

Digitare il nome desiderato e 
salvare come .kml, formato 
apribile facilmente dai naviga-
tori gps per outdoor o da goo-
gle maps.
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Creare un roadbook per la fruizione dell’itinerario 
    
Nella pagina successiva troverete una scheda per la compilazione del roadbook. 
Il roadbook è essenziale per la fruizione dell’itinerario, infatti è possibile praticare l’itinerario 
anche solo con questo strumento.  Per questo motivo deve essere prestata particolare at-
tenzione alla sua compilazione.
Il roadbook in allegato va stampato in più copie e compilato durante la tracciatura dell’itine-
rario.
Per tracciare l’itinerario e compilare il roadbook è necessario farsi aiutare da una seconda 
persona.
Se non si ha la possibilità di farsi aiutare il roadbook potrà essere compilato in un secondo 
momento (dopo la registrazione della traccia) disponendo e analizzando tutti i dati raccolti 
(traccia con waypoint, fotografie, appunti raccolti ed eventuali video).

Per quanto riguarda la compilazione attenersi a quanto segue:

Primo campo a sinistra: è il numero del waypoint che è progressivo da 1 (partenza) in poi 
(i waypoint devono essere di numero sufficiente a spiegare il tracciato ma non eccessivo);
secondo campo: è lo spazio destinato alla distanza del waypoint dalla partenza;
terzo campo: è destinato alla distanza parziale da un waypoint all’altro (consigliamo di com-
pletare questa voce successivamente utilizzando i dati della traccia GPS);
quarto campo: è destinato alla descrizione simbolica delle azioni da compiere in quel pun-
to. 
Nel roadbook finale questo campo è occupato da simboli; nella compilazione a mano è op-
portuno descrivere sinteticamente le azioni. 

Di seguito alcuni esempi:

 ESEMPIO DI SIMBOLOGIA:              CORRISPONDENTE DESCRIZIONE SINTETICA:

    In corrispondenza del cartello segnaletico girare a destra

    
    In prossimità del bosco girare a destra

    Dopo aver oltrepassato la chiesa si incontra la presa dell’acque 
    dotto; qui girare a sinistra

(la simbologia completa è presente nelle pagine successive)

Nella pagina successiva lo schema del Roadbook da compilare.

4)
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La legenda sui simboli roadbook appositamente creata

La legenda per il roadbook

Utilizzare la legenda ufficiale appositamente creata per questo progetto, che risponde alle specifiche esigenze di 
percorsi escursionistici con una forte connotazione religiosa e culturale.
Naturalmente questi segni sono stati studiati in base agli elementi particolari dei singoli ambienti. Hotel; risto-
rante; muro in pietra; muro in mattoni; campeggio; bar; recinto; stop; area parcheggio; bosco; pineta; area picnic; 
scuola; fosso-canale; ponte; semaforo; stazione ferroviaria; binari treno; galleria; cartelli stradali; segnaletica; 
corso d’acqua - lago; fermata bus; linea elettrica-traliccio; divieto d’accesso; vigili del fuoco; fonte (abbeveratoio); 
area industriale-artigianale; distributor carburante; impianti sciistici; cascata; parco giochi; campo sportivo; centro 
città; casa isolata; chiesa; cimitero; sito storico (rudere); farmacia; contrada; edicola votiva; castello; scale; eremo-
monastero-convento; tumulo di pietrerocce; passo di montagna; ufficio postale; albergo; geosito; ecc….

Procedi dri�o - Go straight
  
Torna indietro - Go back
  
Svolta a destra - Turn right
  
Svolta a sinistra - Turn le�
 
Strada asfaltata
Regional throughroutes
 
Carrareccia
Cartway
 
Sen�ero
Trail
 
Corso d’acqua
Water course
 
Guado Torrente
Wading the stream
 
Albero isolato
Isolated tree
 
Bosco
Woods
 
Pineta
Pinewood
 
Geosito
Geological site
 
Passo montano
Mountain pass
 
Stop

Recinto
Fence
 
Casa isolata
Isolated house

Presa dell’acquedo�o
The Aqueduct

Rifugio
Mountain Refuge

Parco Avventura
Adventure Park

 

Divieto di transito
No Passing

Galleria
Tunnel

Gro�a
Cave
 
Eremo
Hermitage

Abbazia, Santuario
Abbey, Sanctuary

Rudere storico
Historical ruins
 
Cascata
Waterfall
 
Fontana
Fountain
 
Area picnic
Picnic area
 
Punto acqua
Water point
 
Area industriale
Industrial area
 
Cancello
Gate

Rice�vità
Accomoda�on

Ristoran� - Restaurants

Ponte
Bridge

Muro
Wall
 
Ufficio Postale
Post Office
 
Roccia
Rock
 
Scala
Stairs

Segnale�ca
Signpos�ng

Parcheggio
Parking
 
Stazione ferroviaria
Railway sta�on

Edicola vo�va
Vo�ve Shrine

Castello
Castle
 
Bar
Cafe
 
Campeggio
Campsite
 
Farmacia
Pharmacy
 
Binari
Train tracks
 
Area faunis�ca
Faunis�c area
 
Impian� spor�vi
Sports facili�es

Impian� sciis�ci
Ski li�s

Centro urbano
Urban Center

Pale Eoliche
Wind turbine blades

Scuola
School
 
Semaforo
Traffic lights
Traliccio
Pylon
Distributore
carburante
Petrol Sta�on
Punto Panoramico
Viewpoint

Legenda Roadbook – Roadbook Legend

5)
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Scala della difficoltà tecnica e fisica di un percorso 

Esistono varie classificazioni che descrivono i livelli di difficoltà di un percorso. 
Il sistema di riferimento più utilizzato per determinare la difficoltà di un percorso escursioni-
stico è quello del CAI (Club Alpino Italiano).
Noi abbiamo creato una nostra scala delle difficoltà che integra quella del CAI e che tiene 
conto delle problematiche e caratteristiche esistenti nei nostri sentieri dei Cammini Europei.

Scala dei Cammini Europei

Livello 1: Escursioni brevi con passeggiate generalmente di 2-4 ore (escluse le pause) e/o 
escursioni giornaliere opzionali; percorso su terreno pianeggiante o leggermente collinare 
su sentieri ben tenuti e segnati. Non richiedono particolari conoscenze tecniche o prepara-
zione fisica alla camminata.

Livello 2: Escursioni moderate, 4-5 ore al giorno (escluse le pause) in aree alto collinari 
e montuose, su sentieri ben tenuti e segnalati, con brevi tratti ripidi in salita o in discesa e 
dislivelli inferiori ai 500 metri. Richiedono una certa dimestichezza con l’ambiente montano 
e una preparazione fisica alla camminata.

Livello 3: Escursioni moderate, 4-5 ore al giorno (escluse le pause) in aree montuose, su 
sentieri ben tenuti e segnalati, a volte ripidi con dislivelli tra i 500 e i 1000 metri. Richiedono 
una buona conoscenza dell’ambiente montano e una buona preparazione fisica alla cammi-
nata. E’ necessaria inoltre un buona sicurezza nel passo e un buon equilibrio.

Livello 4: Escursioni faticose o trekking in aree montuose e di alta quota. 5-7 ore di cammi-
nata al giorno, su sentieri ben tenuti e segnalati. Il dislivello in salita e discesa va dai 1000 
ai 1.500 metri. Potrebbe essere necessario attraversare nevai non ripidi o guadare torrenti. 
Richiedono un’ottima conoscenza dell’ambiente montano e una buona preparazione fisica 
alla camminata. E’ necessario inoltre un equipaggiamento tecnico adeguato e una buona 
sicurezza nel passo e un buon equilibrio.

Livello 5: Escursioni molto faticose in ambiente di alta quota, con durata superiore alle 5 ore 
e su sentieri non sempre ben segnalati e battuti. I dislivelli sono compresi tra i 1000 e i 2000 
metri al giorno. Potrebbe essere necessario attraversare nevai non ripidi, guadare torrenti o 
superare piccoli tratti rocciosi di I grado. Consigliato solo per partecipanti in ottime condizioni 
fisiche, con un buon equilibrio, ben equipaggiati e con capacità di utilizzo dei più elementari 
strumenti di orientamento. 

6) Scala del CAI

Sentiero turistico (T - itinerario escursionistico - turistico)
Itinerario di ambito locale su carrarecce, mulattiere o evidenti sentieri. Si sviluppa nelle im-
mediate vicinanze di paesi, località turistiche, vie di comunicazione e riveste particolare 
interesse per passeggiate facili di tipo culturale, turistico o ricreativo.

Sentiero escursionistico (E - itinerario escursionistico privo di difficoltà tecniche)
Sentiero privo di difficoltà tecniche che corrisponde in gran parte a mulattiere realizzate per 
scopi agro-silvo-pastorali, militari o a sentieri di accesso a rifugi o di collegamento fra valli 
vicine.

Sentiero attrezzato (EE - itinerario per escursionisti esperti).
Sentiero con infissi (funi corrimano e brevi scale) che però non snaturano la continuità del 
percorso.

Stagionalità dei percorsi

L’indicazione della stagione in cui è consigliabile praticare l’itinerario, è un dato importante. 
Qui sotto trovate la legenda con la simbologia da utilizzare.
Bisogna considerare gli aspetti morfologici del territorio interessato dall’itinerario: l’esposi-
zione al sole (considerare l’eccessivo o il mancato soleggiamento), il tipo di terreno (acquitri-
noso = sconsigliato in autunno), la presenza di vegetazione (favorisce la fruizione in estate), 
la quota altimetrica (se supera i 1000 metri non è consigliabile in inverno).

Raccomandazioni sul controllo delle condizioni climatiche che, soprattutto in montagna 
possono cambiare in maniera improvvisa. Quando è molto caldo, suggerire di far attenzione 
al rischio di disidratazione, con il consiglio di bere almeno 1,5 – 2 lt di acqua al giorno.
Nella stagione fredda suggerire di coprirsi adeguatamente e di fare attenzione al fondo 
ghiacciato.

7)
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Ulteriori informazioni a corredo del Roadbook 

A corredo del Roadbook e della cartografia di supporto il turista ha la necessità di disporre 
di importanti informazioni che sono utili per la corretta riuscita dell’itinerario:

- In tour di più giorni è consigliabile realizzare uno schema di sintesi del viaggio che illustri 
schematicamente il programma.

- Segnalare le peculiarità del viaggio (highlights) come:
le caratteristiche naturalistiche dei luoghi (panorami, prati fioriti, geositi, ricchezza di biodi-
versità); la presenza umana; la produzione enogastronomica tipica (carni, formaggi, dolci), 
siti storico/religiosi (eremi, santuari).

- Fornire un elenco di numeri utili di pronto intervento: Pronto soccorso, Carabinieri, 
Polizia, Uffici Gal periferici, Operatori turistici esperti del luogo (che si occupano di accom-
pagnare i turisti).

-
 Descrizione del programma giornaliero, con le caratteristiche dei punti d’interesse.

- Possibilità di usufruire di servizi nei dintorni del percorso, indicare quali (sportello ban-
comat, Ufficio postale, Shopping, Informazioni Turistiche, Farmacia, Taxi).

 

8) Resa cartografica dell’itinerario 

Individuazione di una scala di rappresentazione per la cartografia in base alla lunghezza del 
tracciato e in base al formato di rappresentazione scelto (guida A5/A4).
La scala che si presta maggiormente per la rappresentazione di percorsi escursionistici, 
dove è necessario individuare dei chiari punti di riferimento territoriali (cime montane, via-
bilità, corsi d’acqua, emergenze storico-artistiche), è quella dell’1:25.000. Non deve essere 
inferiore al 1:50.000 per garantire un buon dettaglio degli elementi rappresentati.

I layer indispensabili che questa carta deve contenere sono:
- Viabilità principale (autostrade e strade statali, ferrovia);
- viabilità secondaria (strade comunali)
- mulattiere/carrarecce
- tratturi
- corsi d’acqua
- confini di parchi e riserve
- mappa boschiva
- curve di livello con quote
- centri abitati
- forme naturali del terreno (calanchi, pendii rocciosi)
- ombreggiatura del terreno (sfumo)
- toponomastica (cime montane, nome comuni, località, corsi d’acqua, ecc.
- reticolo geografico con coordinate
- scala metrica e grafica

Esempio parziale di cartografia secondo le specifiche di cui sopra.

9)
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Esempio di cartografia al 1:25.000 in formato A5, con il profilo altimetrico corredato 
dall’indicazione dei waypoint.

Legenda della simbologia necessaria alla cartografia 

Per la realizzazione della legenda cartografica è stato considerato che ogni simbolo deve 
essere facilmente associato a ciò che vuole rappresentare (cascata, grotta, eremo, chiesa, 
ecc.), sempre nell’ottica della tipologia di percorsi (storico/religiosi) che trattiamo.

I segni convenzionali specifici dei percorsi sono: il tracciato dell’itineraio e quello adiacente, 
il numero dell’itinerario come di quello adiacente.
Quelli che sono i simboli secondari ma essenziali per la lettura della carta sono: le strade 
d’importanza regionale (statali e provinciali), le strade d’interesse locale (strade comunali), 
le mulattiere/carrarecce, le forme naturali del terreno (pendii rocciosi, calanchi, morge), i 
punti quotati dei Monti e emergenze morfologiche, gli impianti sciistici, i limiti dei parchi 
nazionali/regionali e riserve naturali, la perimetrazione boschiva, le curve di livello con un 
equidistanza minima di 25 metri.
Gli ultimi simboli sono quelli che identificano le emergenze storico/religiose/naturalistiche 
(punti d’interesse, PDI o POI): Eremo, Abbazia/Santuario, Rifugio, Rudere storico, Cascata.

9a)
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Risultato finale con l’inserimento di tutti gli elementi a corredo dell’itine-
rario oltre al roadbook: titolo, note tecniche (difficoltà, lunghezza, stagionalità, 
altimetria, dislivello in salita, dislivello in discesa, ecc..), testo di presentazione, 
testo descrittivo dell’itinerario, fotografie rappresentative.

Percorso ai confini orientali del Parco Nazionale 
della Majella, che tocca punti di grande interesse 
come la Grotta Sant’Angelo, luogo di culto pagano e 
poi eremo medievale. Sentiero con segnaletica CAI.

�is path winds on the eastern borders of Majella National 
Park, offering really interesting places such as Grotta S. 
Angelo, a pagan place of worship and later medieval 
hermitage. Path with CAI signposting.

Sentiero dell’Eremita Hermit Trail

I ruderi di S. Martino in Valle. Ruins of S. Martino in Valle.

8
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Info

42°7,644N  14°11,795E

WP KM T. KM P.  ITINERARIO      NOTE                                                    STRADA

 Partenza/Departure  Pennapiedimonte, Loc. Balzolo

  0,00 0,00 Prendere carrareccia / Take cartroad 

   1,27 1,27 Prendere strada a sinistra / Take the road to the left 

   1,61 0,34 Prendere strada a destra / Take the road to the right 

   2,81 1,20 Tornare indietro oppure prendere sentiero verso la grotta
    Go back or take the path to the cave 

   2,96 0,15 Prendere sentiero a destra / Take the path to the right 

   3,86 0,90 Proseguire su strada / Continue on road 

   4,58 0,72 Dal cancello svoltare a destra su sterrata
    From the gate, turn right on unpaved 

   5,23 0,65 Dalla fontana scendere a destra verso pastifici
    From the fountain down to the right to pasta factories

   5,88 1,9 Proseguire a destra verso le sorgenti del Verde e i ruderi del
    Monastero di San Martino in Valle
    Turn right toward the headwaters of the Green River and
    the ruins of the Monastery of San Martino in Valle

   8,08 2,2 Arrivo al monastero, termine dell’Itinerario
    Arrival at the monastery, the end of the Itinerary

Arrivo/Arrival  Fara San Martino, Vallone di Santo Spirito

10,1 km4 h
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I

L

Altimetria / Altimetry

Numero dell’tinerario

Profilo altimetrico

Luogo
di partenza

Dislivello in salita Stagionalità Lunghezza

Tempo di percorrenza media

Scala della Difficoltà Tecnica e Fisica

Dislivello in discesa

Titolo dell’tinerario Descrizione dell’tinerario

Luogo
di arrivo

Coordinate
GPS

9b) Verifica - test dell’itinerario realizzato avendo a disposizione tutti i dati 
raccolti, i testi, la cartografia, la traccia GPS, le foto dei punti d’interesse.

La verifica deve essere effettuata da persone estranee alla realizzazione dell’itinerario.
Questo passaggio è fondamentale perchè va a verificare tutto il progetto e ad individuare 
eventuali errori, inesattezze o punti critici che possono essere così migliorati.
La verifica deve essere svolta nella consapevolezza di testare l’itinerario, quindi prenden-
do appunti su ogni aspetto e segnalando ogni elemento poco chiaro anche con l’uso di 
fotografie. Dotarsi di block notes per prendere appunti e macchina fotografica.

Eventuale correzione e adattamento dell’itinerario in base ai risultati dei 
test-verifiche effettuate.

10)
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Esempio di Roadbook descrittivo realizzato dai GAL Maiella Verde e Terre Pescaresi per testare i percorsi
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Come caricare le tracce GPX o KML dei percorsi sul navigatore GPS o sul 
telefonino.

Tutti i moderni navigatori GPS per outdoor, tra cui i più famosi: Garmin, Mynav, CompeGps, 
ecc., permettono di caricare tracce di percorsi in formato gpx o kml, da utilizzare per la na-
vigazione lungo i tracciati escursionistici dei Cammini Europei.
Anche uno smartphone di ultima generazione (dotato di gps) grazie ad app specifiche come 
easytrails, alpine quest, outdoor, atlas, oruxmaps, mytracks, ecc. è in grado di seguire un 
percorso (navigazione) e mostrare i relativi dati.
Di seguito diamo alcuni esempi di come caricare tracciati su alcune App.

12)

ORUXMAPS
Caricare una traccia da seguire: 
Scaricate una traccia GPX o KML e caricatela sul 
telefono via buetooth, con il collegamento USB o 
via mail. 
Avviate il GPS e Oruxmap e cliccate su carica file 
selezionando il percorso dove si trova la traccia 
salvata.

MYTRACKS
Questa APP permette di caricare sia GPX che 
KML. Cliccando sull’icona a forma di cartella ac-
cediamo alla scelta del file da caricare, che dob-
biamo avere importato da mail. 
Questa rispetto a tante App simili non consuma 
molta batteria, però va detto che se la lasciamo 
agire in background per diverse ore potremmo tro-
varci a secco nel momento del bisogno. 

La durata della batteria può variare da 1,5 a 3,5 
ore. Per fare durare un po di più la batteria potete 
disabilitare la retroilluminazione ed attivarla con i 
tasti ogni volta che ne avete bisogno. 

La soluzione migliore è portarsi in tasca una rica-
rica per dispositivi tramite USB.

Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale

L’Europa investe nelle zone rurali


